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le relazioni ‘cordiali che semprè ha tenuto 
con quella ‘di Berlino, nè ha interesse .al- 
cuno di turbaré l'amicizia che Punisce al- 
l'Italia. Il principe di Gortschakoff è, co- 
me lord Glarendon, d’.avviso, che la pace 
europea richieda. l'unione della Venezia al 
Regno d’Italia. L Austria nom Pignora e 
devesi alla certeiza che tutte le potenze 
erano a.questo proposito contro di lei, 
il suo rifiuto della Conferenza. 

Se mai l’Austria avesse potuto sperare 
di avere almeno una potenza favorevole 
a’ suoi disegni ed alle sue ‘prétensioni, 
avrebbe. forse accettata la. Conferenza. 
Essa ha. posto alla sua accettazione delle 
riserve che equivalevano ad un: rifiuto, 
perchè non volle presentarsi ‘alla: Confe- 
renza, nell’atteggiamento d’un imputato, 
contro cui il tribunale profferisce unanime 
la sentenza. / 

E per. viemeglio convincersi esser in- 
sussistente ' l'alleanza  austro-russa. giova 
riflettere che a Pietroburgo sì desidera la 
pace, e, questa. non potendosi conservare, 
si. vorrebbe. almeno.restringere. il. campo 
della guerra; ciò. che non sarebbe. possi- 
bile, ove una delle» potenze mediatrici 
uscisse dalla neutralità. Questa considera- 
zione non può, sfuggire neppure agli Stati 
secondari della. Germania, su cui l'Austria 
finge difar assegnamento. L’intervenzione 
armata della Confederazione, costringerebbe 
la Francia ad entrare nella lotta dando 
alla guerra un nuovo indirizzo , che pro- 
durrebbe delle imprevidibili. conseguenze, 

L'Austria si sente isolata; essa non ha 
altri alleati ed'amiei «che lav reazione, i 
clericali, i legittimisti, i sognatori ‘d’ua 
passato che più non ritorna, gli avyersari 
impotenti d'un immanchevole avvenire di 
progresso è di pace, fondati sulla. nazio- 
nalità e sulle libere istituzioni. La ‘voce’ 
di un'alleanza colla Russia non è pertanto 
stata sparsa che per infondere coraggio 
o metter un freno ai popoli soggetti .al- 
l'Austria. Al’appressarsi della guerra deve 
necessariamente premer molto all'Austria 
di far credere che la Russia volerà in'sno 
soccorso. Ma alla potenza che ha aiutala 
l’Austria..a soffocare l'insurrezione dell'Un- 
gheria; mon'‘può. mai. più venir in mente 
di ‘aiutarla di nuovo in una guerra contro 
la Prussia è l'Italia o contro un’insorre 
zione di popoli. 


Ai iii Ti it 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il progetto ristretto per le tasse di re- 
gistro e di bollo fa, nella seduta di questa 
mattina, mandato a monte con un voto 
della Camera, che, approvò una proposta 


GLI ALLEATI DELL’ AUSTRIA 


Da Vienna si continua ad inviare dei 
dispacci. per. annuoziare l'alleanza tra la 
Russia e l’Austria, Per la terza volta la 
Gazzetta ‘ufficiale di Venezia ci reca co- 
desta notizia, che il 7imes di Londra ba 
pubblicata, ed a cui i giornali clericali 6 
legittimisti di tutti i paesi fanno i più 
ampi commenti. 

È naturale che alla vigilia d'una guerra 
grossa, per la quale ‘sì stanno compiendo 
i più formidabili apparecchi, ciascuna po- 
tenza volga lo sguardo. d’intorno per di- 
scernere gli amici dai nemici, per istrin- 
gere alleanze ‘ed ottenere. almeno; delle 
netitralità amichevoli. Ma non tuttele po- 
tenze sono in grado di trovare alleati. Fi 
bisogna esser chiamati a difendera una 
causa nobile.e magnanima, alla quale siano 
assicurate le: simpatie: dei: popoli civili, 0v- 
vero potere offrire a coloro di cui sî-ri- 
chiede il concorso, dei vantaggi che li 
compensino dei sacrifici che s°imporreb- 
bero. 

La causa che difende l’Austria è essa 
di quelle ‘generosè, chè destario ne’cuori 
onesti dei palpiti di entusiasmo ? E se Ja 
sua causa. non è tale. da meritare l’ap- 
poggio dei popoli, è il Governo di Vienna 
in condizione di accordare de’ favori e 
compensi alle potenzé- che avessero la 
dabbenaggine di associare i loro ai suoi 
interessi ? 

Parecchi giornali’ italiani si mostrano 
preoccupati dell’ eventualità ‘d’una lega 
austro-russa, Essi sono d’ avviso che sol- 
tanto l'appoggio della. Russia può. avere 
dato animo alla corte di Vienna di man- 
dare a monte la Conferenza e di preferire 
la guerra a’ negoziati, 

Ma su quali basi potrebbe essersi formata 
P'alléanza fra Vienna e Pietroburgo ? Quali 
obblighi assumerebbe 1° Austria verso la 
Russia? Quali benefici le prometterebbe.? 

Suppofigasi per un istante che «a Pie- 
troburgo siasi dimenticatò il contegno del- 
1° Austrià ‘e nella guerra d'Oriente e ne'pri- 
mordi della insurrezione della Polonia. Ne 
deriverebbs forse ‘che Ta Russia abbia in- 
teresse di correre in aiuto ‘dell’ Austria, 
scuotendo le fondamenta delle sue alleanze 
ed alternando le regole della sua politica ? 
Se è inammessibile l'ipotesi che-a. Pietro- 
burgo più non si ricordi l’ atteggiamento 
del governo di Vienna verso gl’imperatori 
Niccolò ed Alessandro, assai più innmmes- 
sibile è quella che la Russia voglia. met- 
tersi in guerra colla Prussia. ed opporsi 
all'Italia, che si batte per l'indipendenza 
della Venezia. LEO 

Che siano corse trattative tra Vienna e 
Pietroburgo, che.il governo austriaco ab: 
bia fatto delle offette ‘al governo russo, è 
molto probabile. Ei sembfa anzi che PAu- 
stria non abbia aderito di negoziare: pet 
la Conferenza, che per aver tempo di trat- 
tare con. Pietroburgo. Maqual accoglienza 
ebbero le sue aperture ? Poteva la Prussia 
stringersi' ali’ Austria in cambio della pro- 
messa. che questa le avrebbe data di non 
opporsi a’ suoi progressi nel, Mar Nero? 
È forse ‘l'adesione dell’ Austria  che»può 
spiagere il governo di Pietroburgo a pro- 
seguire il corso delle sue conquiste’ nellè 
provincie turche? La Francia e l'Inghil- 
terra non contano più dell’ Austria ?. — 

Alla Russia pesa ancora il trattato. dî 
Parigi del 4856. A lei stanno a cnore 
alcune modificazioni, che in un Congressso 
potrebbe sperare di ottenere, non per 
l'appoggio che l’Austria le accorderebbe, 
ma pel consenso che. avrebbe ragione di 

endersi dalle “altre potenze, compresa 
Vitalia. Sarebbe ‘una soddisfazione che ora 
non Dari grave ad alcuna potenza, 
“sal a procurarle, ma che 


‘invano potrebbe sperare da panticolari ac- 


getto: della Commissione coi suoi .intermi- 
nabili articoli od almeno cogl’innumereroli 
emendamenti agli articoli. 

La proposta passò a debolissima mag- 
gioranza. È sempre la solita trascuranza 
de’ mezzi richiesti per raggiungere il fine. 
Il progetto del ministero aveva il yantag- 
gio di togliere ogni: pretesto a rifiutarne 
la discussione, perchè semplice e breve. 
Ma per questo appunto conveniva met- 
‘tersi in guardia dalle sorprese e da’ voti 
estemporanei. x 

Ora ;che ssi fa? La proposta (dell'on. 
Lovito non è una minaccia alla legge? Se 
si aveva sincero desiderio di fornire al- 
l'erario Ja maggior entrata) che il ministro 
delle finanze si attendeva dilla' riforma 
delle tasse del registrò e bollo, ci pare 
che si sarebbero totti accordati di discu- 
tere il progetto. più breve. Non siamo in 
tempi che comportino lunghe discussioni, 
nò la Camera dovrebbe avere.grande vo- 
glia di famo. L'attenzione di tutti è ri- 
volta “altrove, ed il Parlamento dovrebbe 
affrettare i suoi lavori col maggior rispar- 
mio di parole. Il progetto di legge per le 
tasse di registro e bollo è nato sotto poco 
benigna stella. Molti interessi collegati sor- 
sero copiro di lui e, quando parve che 
fosseng, viati, risorgono più forti ed oliea” 
gono una Viltoria inaspettata, resa facile 
dall’ altrpi imprevidenza. 


dell'on. Lovito, perché si discuta il. pro- 


| fosse in condizione -da-poter-essere compiuta, 


L'OPINIONE 


A Parigi, all'Agence 
Delisy "Davies et Ci. 
Cecil street, siraud, 

Le lettere ed i reclami 


Giornate quotidiano 


PARLAMENTO INGLESE 


Nella ‘seduta del 5 della Cimera dei Co- 
muni il cancellîera: deito scacchiere; rispon: 
denido ad vw'interpellanza del gen. Pool, s0 
fosso vero cha il Congresso era sisto ahban- 
domato, disse: 1 

« Sono dolente di'dichiarare cho devo: dare 
Una risposta in sostanza affermativa a questa 
interpellanza. La: prima. comunicszione fatta 
al Governe inglesa fa un dispaccio telegra- 
fico ricevuto ieri..sera di Francia, il quale 
dico che nell'opinione del Governo: francese 
la; Conforenza se n'è ita, in conseguenza della 


risposta dell'Austria, che impene condizioni 
considerate como impraticabili. Siamo ora in 
possesso. del. dispaccio. su tala. soggetto, ,e la 
sostanza ne. è questa: Essa esigeva unassi- 
curazione, definita che.iutte le poienze che 
dovevano prender parte alla Conferenza fos- 
sero pronie a Tinunciare al conseguimento 
di ogni interesse speciale o particolare a de- 
trimento della fratquillità generale. Il Go- 
Verzo austriaco si faceva quindi agspiegare il 
suo sentimento, dicendo che, pe.cue l'opera 
della pace che i Gabinetti avevano in mira 


sembravagli iddisonsabile: che ci-foase un 
previo accordo per escludere dzlie delibera 
zioni della Conferedza tutto che avessea ten- 
dero a ‘dara ‘ad'uno:degli Stati invitati alla 
Conferenza un aumento tertitorisle od ua az- 
miento di potenza. L'esigenza di nn tsleim- 
pegno: 'preveritivo venne riguardato dal Go- 
verno ‘framiteso. (come equivziento al rifiuto 
della Conferenza ‘@ tale da renderla im 
possibile. Il ‘Governo ‘inglese conviene; nel 
suo modo di riguardare il csso, col Governo 
di Francia. Tutte le probabilità d’una Con- 
ferenza devono quindi, io temo, considerarsi 
come svanite. » 


pine in 


L'AUSTRIA E° LA CONFERENZA 


Ecco la parte principale dell’articolo del 
Times del 5, segnalato dal telegrafo : 


Col più profondo rammarico anpunciamo 
che la.speranza. di comporre con una Con- 
ferenza le dispute che ora agitano l'Europa 
dev'essere abbaudonats, Il Gorerno francese 
ha.ielegrafato al nostro che, ia conseguenza 
della pervicacia. dell'Austria a yoler imporre 
condizioni. che randerebbaro ridicole lo di- 
scussìoni, la Conferenza nor agrà luogo. In 
effettosarebbe un’iconia il convocare i rap- 
presentanti. delle. grandi potenze in termini 
che neimplicherebbero necessa:imente l'im. 
mediata separazione. Temiamo, pertanto che 
le.cose siano quali erano tre settimane fa, e 
che ora tocchi alle potenze accsanate.il com- 
porre le loro dispute con negoziaii fra loro 
o ricorrere a'l’arbitrato. finale della guerre. 
A noi non rimane aliro che sperare che il 
primo consiglio abbia a prevalere, ma qua- 
lunqus cosa sia \da fare .ò, rimessa ora a que- 
ste: potenza stesse, essendo finite le funzioni 
degli Stai mentri. 

Questa decisione dell'imperatore austriaco 
sarà detta da’ suoi ammiratori fermezza; da’ 
suoi nemici perversità. Noi non vogliamo 
giudicare severamente un sovrano che certo 
ritevè non lieve provocazione (1), ma è! da 
deplorare che l'Austria perla seconda volta 
in sette anni sembri essire la ciusa d'una 
guerra europea. L'errore della sua politica 
si renderà manifesto dal modo con cui i suoi 
riémici accoglieranno: la notizia che essa ha 
atrozzato a Conferenza. Ovunque ci sia chi 
desideri il‘suo male, nei conclavi dei politici 
prussiani, nelle piazze pubbliche delle città 
d'ltalià 0 nelle famiglie delle sue ‘provincie 
dies ffozionate, | sarà un tripudio, quando si 
tidrà ‘chè la mediazione è casseta e che il 
bisi Viene così a ricadere su-l'Austria. 
Sè l'imperatore avesse praso si suoi servigi 
un agente del conte Bismarck per ‘suo con- 
sigliere, non avrebbs potuto servir meglio 
alla politica dsi suoi avversari. 5 

Osaschesla;Conferenzarè un sogno.del r1as- 
sato, più d'uno serà probio. a dichiarato che, 
sa fossa stata tenuta, avrebbe fatto miracoli. 
Sarà dipinta com». uao stromento potente di 
riconciliazione ché avrebbe di serio. compo 
sto le differenze. del continente e, posto le 
nazioni in puora armonia, oe non fosso 
slata )’ ostigazione. di una incorreggibile di- 
nastia. ; i 1 

‘Tale sarò, senza falo, il coro dei prussia= 
ni, degl'italiani e dei francesi. 01 è imposs- 
bile dire che essi pon abbiano ad ayere più 
di una giustificazione alie Joro invetilre. La 
stessa poca probabilità cui la Conferenza of 
foriva di manienecra la pacs Tendera meno 
necessario .che pn9i per. l'Austria l'astenersi 
dall’intervonirti. Ss. essa Luol prosri», Provo: 
care una guerra por punire il.suo avversario 


teva ossare impediva, Mon poieva pure es- 
Les diffarita, dal lasciare che i plenipoten- 
ziarii si fossero edunati ei 
da sè l'impossibilità d'un accordo. 


germanico traditore (sic), una, ial guerra non 


dd avessero verificato 


Non abbiamo mai dato guari importanza’ 
alla Conferenza, se. non in quanto porgeva 
alla opinione, pubblica d’Esropa l'opportunità 
di proferire ua giudizio officiala su le que- 
stioni cha l'agitano; ma il lasciar credere che 
si respiaga e, & così dire, si tema. questa in- 
necente discussione; è cosa che diminuisce 
il.peso moralà di una. potenza. Si dirà che 
la causa dell'Austria dev essero ben triste, 
se paro chò ella tema. di pur porgere l’orec- 
chio alle opinioni: di ttomini di: Stato disin- 
teressati. È tanto ‘più da ‘deplorare che ci 
sia luogo a tale arcusì, quanto che, ‘a sen- 
tenza d'uomini imparziali, Ja causa dell'Au- 
stria poteva essere. difesa com vigore. 

Il Times continua di questa guisa mo- 
strando , naturalmente secondo il’ suo 
modo, la posizione favorevole che l’Austria 
aveva. nella Conferenza, e come, questa 
poteva presenitarvisi in guisa da imbaraz= 
zare i plenipotenziarii delle potenze neu- 
tre.-La pubblica opinione, conchiude il 
Times ,. accuserà ora: 1’ Austria, di. aver 
resa necessaria la guerra, e dietro l'Ita- 
lia, in ogni caso, sta la Francia. 


‘ GORRISPONDENZE ITALIANE) 


Mirano, 8 giugno. — Dopo il Gualterio e 
il De-Ferrari è venuto il Villamarina. La scoria 
notte si è fatta /mna razzia della schiuma del 
prétune reazionario | che. animorba questa 
cità. Vennero tradotii in domo Petri; ver, 
essero poi inviati a Comicilio coatto; monsi@ 
gnor nobile Cesite  Purtusati (irciprete del 
Capi'olo metropolitano, alterego del vescovo 
Caccia di Lamagoste, esamigatore prosinodale, 
cansore ecclasiastico e conte delle tre Valli) 
il prete Cassina (rett. dal Seminario maggiore), 
l’obiato Origo (segretario dal.rescoro Ciccia 
primo consulemie.della Caria) Poblato Prada, 
Don Brugora, (preposto di San Gottardo), il 
rererendo Giuseppa. Limido (dottore in teo- 
logia 6. rettera della. chiesa gesuitica dei 


Ss. Cosma e Damiano, il covo della reazione) | 


@ finalmente #.oblato Luigi. Piatelli (padre | 
spirituale del monastero della RR. salesiano 
con collegio d’edncazione). Presso quest'ulti+ 
niò poi verinero sequestrato alcune | lettera 
sul genere di quelle che si'riavennero nella 
bussola deltà Madonna della chièsa di San- 
tirgo. 3 

Il P. Piatelli 6 soci devono render conto al: 
l'autorità del cirleggio Irovato presso loro, 
dal quale risulterebbe che non a torto la yoce 
pubblica Ji ha sempre addilati come. nerhici 
implacabili della. libertà, 6 del Gorerno, 6 
che la Commissione del domicilio coaito 103 
ha sbagliato nel metterti in capo della lista, 
È inutile l'aggiungere che tal: misura pre: 
ciuzionale ha incontrato la generale approva- 
zione. Por: tutta la città oggi non si parla 
d'altro, e da notizia è accolia da ognuno con 
un benone, un sorriso ed un soffregamento 
di iiani che sonò la prova più chiafa e sin» 
cera delli comune sbddisfazione nel vederò 
finalmente Îl govergo seuotersì da quellà fa- 
talo indolenza in cui giicque per cinque anbi 
à totale beneficio de’ suoi più ferì iemici. 
Nè il prefetto Villamarina accontenti dave. 
re, comé Tarquinio, recisi i papaveri più 
sli: giacchè si è messo risolutamente all’ o- 
pera purghi l'orto di tutta ia gramigne. 

Tornò pure gradita la notizia, mon sò per 
filtro quanto sia fonitiata, Che a nostrò batta- 
glione mobilb di guardia nazionale sia riser- 
vato quilcho servizio di campo nelle immi- 
fienti ostilità, Il pensiero d'essere più vicini 
al teatro della guerra a di potere in certa 
parte cooporarvì; sussidian do trasporti di véi- 
tovaglie, di prigioniari e di feriti, è di cotto 
più attraente di quello della, custodia d'una 
fortezza o di un accantonimento in qualche 
villagfio 1 napcletano; pur cui altri volon- 
fari 31 suo issoritti pei. ruoli della Iobinz- 
razione. Per il 43 corr. il baltaglione sara 
pronto a. searciate. Lo comanda l'avvocato 
Mulszzi. Pegli rédouò ieri tutta l'ufficialità del 
bat'aglione è le disse apertamente, come 1R- 
terida di voler niafitenere la piùrigorora di- 
stiptina, senza Mi quale, Eniziohè di otilicà, la 
iraardia nizionila imobils torni d'imphiccioa 
qualarigue servizio 4 di screttito all'istituzione 
siGssa. 3 x i 

Sosio fiunti & Como quattre eava'i del go 
forslo Garibaldi. È bastata li notizia dell'ar- 
fivo Coi cavoli. per invogliare i von a 
irovacsi. presoni. sd ogni. arfivo di meno, 
Rolla speranza cà vedoras, giaugore inaspo 
(siamento anche il padroae, 0. por lo ineno 


la sua compatsa fra toro. 
AI deposito 


parte, perchè intossandoli si scoloravano. 
certo che, s6 si fossa pansaio a 1 
ogni volontario la 


& 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEYONO 

In Firenze all'Ufficio del Gi i li ) 

în Torino. all'Ufficio, sutonrsa 
nelle provincie presso gli 


Fiadk-Lano, Combi; a 


Giornale. Non si. restii 
Par gli avvisi rivolgersi 


cÈ teri i hi 
Le inserzioni costaro L. PO de Geral md 


| Fs faglie asvetrato 


giudicare daltnriso dell'equipaggio guerrescò 
del generale di quatito fossa essona afl''elatà 


di Varese semo arrivati i ca- 
micioni rossi, tha si dovetterò rimandare ci 
lasciare ad 
cura di provvedorsì dund 


camicia rossa sul: modello d'ordinanza, come 
si è fatto pei cavallì ‘délle‘guide e por 

carabino, dei bersaglieri, a serebbsro evitati 
lagni tego i pochi, non ul- 
timo d in dover dipendere da 
. C'è an tantino di malumore perchè Liga i 
ha sospeso il:.cambiamento in pg hi, 
glietto da venti franchi, e sopratutta ‘per. la 
quasi assolata mancanza del tanto promesso 


ren in i ° modo a a ua freno al- 
agiotaggio a ad equilibrare. lo troppo ‘ 
oscillazioni dei cambi. Fa ba 
L'Italia Militare pubblica il seguonte quae: 
dio degli Ststi Maggiori dell’ Esercito mobi - 
lizzato: i : 
QUARTIERE GENERALE PRINCIPALE 


Aiutante generale, luogotenente senerale Pe- 
titti Bagliani dî Roreto conte A, ae suo apo, 


dî Stato Maggiore, colopnello di stato maggiore, 
Bariola cavalier Pompeo; applicato, colonnello di. 
stato maggiore De Vecchi. caval Figto ia, 
id, Driquet cav. Edoardo; id., id. Avet conte 


| Etico; jd., tenente coloni. di stato' miggiore, 
a Me Lon 


Di Somma duca Nicola; Mo maggior: 
bia cavalier Cristiano; id., id. id. Ricci cayaliere. 
Bellentani cav. Vin- 

cenzo; id., jd. id. Reparti 

île Stanislao; id, ; 
Gandolfi nob. Antonio; id., jd, ja. Marangi, fur 
Astengo Giuseppe; it, id: di fante “i 
Giuseppe; .id.,. 1d. di pi Rien Litta | ani 
conte Giùlio; id., id. di fanteria Roero di Cor- 
stato maggiore Ghiorando Carlo; id., id. Vinassa 
Alfonso; id., id.'‘Pizzocaro ‘ Vincenzo; id’, ‘sotto: 
fanteria Cavos nobile Camillo; id.; id. id. Parae- 
chi Adolfo; comandante del.Q. sl colonnello 
segretario, luogotenente di fanteria. Fogliani Tan: 
celti 1a. ‘afiilo., aviiminisrazione, 
aiutante di campo del capo 4 stafo maggiore, 
luogotenente di cavalleria Faussone di Germa- 
sottotenente di cavalleria’ Sforza di 
Bosio; id. id.; id. id. 

(VALFRE' DI Bonzo) 
A disposizione del comandante su, 


Agostino; id. ‘capitano id. 
ati cav. Giovan Battista; 
id., id. id. Mocenni no gti 
soppe; id.; id, id. Gibezzi Bartolomeo; j 
tanze marchese Vittorio; i@., ‘ubgotenente di 
tenente dei bersaglieri Goné Enrico; id. id. di 
di Stato maggiore Ricasoli. cav: incenzo; 
i logote» 
nente di fanteria Sommati di Monbe) pe vi 
gnano conte Annibale: id. ‘dell'artanite genera 
sari Don 
Comando superiore d'Artigliaria, : 
periore, co- 


lonnello Quaglia cavalier Giovanni capo di stafo 
maggiore, tenentà colonnello Biandrà di Boaglio, 
cavaliere Carlo; applicato, maggiore Nagle ‘cav. 
Gaetano ;id., id. Ginvannetti. cav. co; id; 
capitano Pozzi Carlo ; id., id. Bono Luigi; id. id: 
Appelius Emilio; id., 1 ta Luraschi A- 
bramo; id., id, Mattirolo Eugenio; id.; id. $alla 
Luigi. 


Comando superiore del Gonio 
(MenApnia) 4 
Capo di stato ore, colonnello Garneri 


pv. Giuseppe :, applicato re, Loix 
Gio. Balt.; id, jd. Massari cay. x lele; 


tari 
Conti. cav, NGI tg v) ul de 
cav. Alessandro ;, i -la-Pepne 
marchese Luigi 10, : Mar QUE 
SUeT ta Pri Vit. 
4° Corpo d'Armata 
(Duranno Giovanni) 

e a pari pugili od 
maggi Lo cav. 3 sotto: 
di stato maggiore, teriente colonnello di psi 
imaggiore, De Sauget civ. Lodovico; comani 
del quartier generale, maggiore nelle porn 
Barbieri cav. Carlo ; applicato, maggiore di stato 
maggiore Corsi cav. Carlo; id., capitano di stato 
maggiore, Cini Emilio; id.; id. Avogadro di Vi. 
gliano conte. Antonio ; id, id. Caresa di Bonvil- 
laret cav. Francesco ; id., id. Marinetti Enrico; 
id., luogotenente di "stato. maggiore Peretti E- 
doardo; id., id. Almici Ottayio ; segretario, id., 
di fanteria, Chiala Valentino ; aiutante di campo, 
capitano di tantéria, Gariazzo Vintenzo ; id., luo- 
gotenente ‘di' cavalleria; Esengrini Luigi ; ‘id. id. 
di fanteria, Gorresiò Bonifacio sufficiale d'ammi- 
nistrazione, capitano di fanteria, Cavalli.Giuseppe. 

Comando d'Artiglieria. 

Comandante, colonnello Bonelli civaliérè Cè- 
sare; applicato, maggiore Grisi Rodoli cav. Lui- 
gi; id., capitano Stevenson Luigi, jd., lnògote- 


510, 


mente Rinaudo Giuseppe. 
) Comando del Genio. ; 

Comandante; tenente-colonnello Castellazzi cav. 
Giovanni; applicato, maggiore Garavaglia cav. 
Luigi; id., capitano Menini Giuseppe id... “lno- 
gotenente Percical Giovanni. 

4. Divisione (CenaLe) 

Capo di st:to maggiore, maggiore. di stato 
maggiore Bolli Leopoldo; comandante del Q. G., 
capitano di fanteria Rovida Carlo; applicato, ca- 
pitano di stato maggiore Bosco di Ruffino cav. 
Federico; idem.id. Fecia di Sossato cav. Luigi; 
id., capitano di.stato maggiore Sismondo Felice; 
id., id. del genio Borgia Ernesto; id., luogote- 
nente di stato maggiore Bossalino Domenico; di 
sottotenente id. Filippi d Baldissero copi Giu: 
seppe; aiutante di campo, i vt di fan- 
teria Rinaldini Arici nobile Cesare; id., sottote- 
nente di berstiglieri Negnotto marchese ‘Pietro; 


Menti 


cE— Brenna zine crisi ts 


pre È 


ufficiale d'amministrazione, sottotenente di fan- | 
teria Pettigiani Domenico. 
2. Divisione (PIANELL). 

© Ccipo'di-stato maggiore, tenente-colonmello di 
stato maggiore, Olivero cav. Enrico ; comandante 
il Q. G., capitano di fanteria Morelli di Popolo 
cav. Pietro; applicato, capitano di stato mag-. 
giore Bacon Ludolfo; id., id. Buschetti cav. Ales- 
sandro ; id., id. Lamberti Giuseppe; id., capitano 
del genio Caire Vincenzo; id., luogotenente di 
stato maggiore Del Giudica Michele; id., id. di 
fanteria: Peretti Giacomo; aiutante di campo, sot- 


totenente di cavalleria Brunetta Di Usseauxicav. | 


Carlo; id., ufficiale d’amministrazione, sottote- 
nente di fanteria Zerbino Paolo. 
3. Divisione (BRIGNONE). 
© Capo” dî' stato maggiore; maggiore- di - stato 
. maggiore Mazza barone Adriano; comandante 
ib:Q» G4 capitano di fanteria: Pulcini Domenico; 
applicato; capitano;/di. stàto : maggiare, Rotondo 
Eugenio; id; id, Ottolenghi. Giuseppe; id. id. 
Peregrini Giovanni; id.;, capitano del genio Di 
Lenna Giuseppe; id., id. Perucchetti Giuseppe; 
id., sottotenente dei bersaglieri Lodi Filippo: 
aiutante di campo, luogotenente di cavalleria 
Fossati-Reynere cav. Emanuele; id.;  uffiviale 
d’amministrazione, luogotenente di fanteria Bel- 
trandi Carlo, 
Bi Divisione +(Strtom). 

Capo di stato maggiore, maggiore di stato 
maggiore. Pozzolini cav: Giorgio; comandante’ il 
Q2 G. capitano di fant.. Canazza cav: Giovanni; 
applicato; capitano-di-stato ‘maggiore Breglia di. 
Casalborgone cav. Alessandro; id.; id. Locascio 
Giulio; id., id. Lavista Giuseppe; id., luogoten. 
di stato maggiore Guillermin Claudio; id., luog. 


del genio Sala Eugenio; id., sottoten. di fante- |; 


ria Moreno Ferdinando; aiutante di campo, luo- 
gotenente*bersaglieri Coizet Edoardo; idi, id. ca- 
valleria .Farlatti nobi. Luigi; ufficiale d’ ammini: 
strazione, capitano di fanteria Cantalupo Luigi. 
2, Corpo d'Armata, 
Ù (CuccmaRi) 

Capo di stato maggiore, colonnello di stato 
maggiore Escoffier cav. Carlo; sottotenente di 
stato maggiore, tenente colonnello di stato m?g- 
giore Lampo conte Francesco; comandante del 
Q. G., maggiore di fanteria Ferreri d’ Alessio 
cav. Carlo; applicato, capo di stato maggiore 
Pertusati nob. Girolamo; id., id. Aimonino Carlo; 


id., id. Marras Vincenzo; id., luogoten. di stato , 


maggiore Baralla. Galeazzo; id., id, Grillenzoni 
Lionello; id., sottoten. di cavalleria Garbura Dio- 
dito; segretario, capitano di fanteria Santarelli 
Giovanni aiutante-di campo, capitano di fante- 
Tia ‘Rossi conte Edoardo; id., luogoten. di caval- 
leria Rosaies march, Luigi; id., sottoten. id. Mi- 
lon de: Veraillon cav. Alfredo; ufficiale d’ammi- 
nistrazione sottoten. di fanteria Gaj Secondo. 
Comando d'Artiglieria. 
. Comandante, colonnello Mattei cav: Gabriele; 
applicato; maggiore Arau cav. Raffaele; id. capi 
tano:Bonazzi Nestore.id., luogotenente Tadini Ce- 
sare. 2 
(i Comando del-Genio. 

Comandante; tenente-colonnello Molinari cav: 
Giuseppe;applicato, maggiore Resta cav: Giovanni; 
id) capitano “Bora Ernesto; id. Imogoten; Lunelli 
Daniele. 


%: Divisione (MiGvano). # 

Capo di ;stato.-maggiore, tenente-colonnello di 
stato maggiore Consalvo. cav. Luigi; com. il. Q. 
G., capitano di fanteria Gelati Federigo; applica» 
to capitano di stato mAggiore Castelli cav. Emi- 
lio; id., id. id* Perrier Giulio; id., id. id. Rosalba 
Federico ; id., id” del genio Trinchieri Corrado; 
id luogotenz distatormaggiore Fantapiò Teofilo; 
id.; sottoten: di' fanteria Perone-Secondo; aintante 
di'campo, sottotenente di cavalleria Nunziante 
duca »di Mignano Mariano; id.; ufficiale. d'ammi» 
DISSE luogotenente di fanteria»Maggia An- 

abi 


tenente di fanteria. 
‘golenente di cava 
‘ministrazione, luogotén. di fanteria Faccio Giu- 
seppe. va 


riani Matteo;_.id., id. luo- 
v Pavia Giulio; uffic. d'am- 


10." Divisione*(CADORNA). 

Capo di stato maggiore, maggiore di stato 
maggiore Milon cav.«Bernardino ;' com. il Q. G. 
capitano. di fant;*Bartalesi Torello';. applicato,.id. 
“di'stato maggiore Dinî" Pietro ; id. id. Terzaghi 
Filippo; id. id. id, Sala nob. Gerolamo; id. id. 
del genio! La-Halle Francesco; id. lnogoten: di 
stato | maggiore Favre, Pietro; id. sottoten.. di 
fanteria»Provale. Giuseppe ; aiutante dicampo, 
luogoten. bersaglieri. Della ‘Portareav.. Andrea;; 
idvsuffici -d’attiministrazi, luogoteno. di- fanteria 
Pratesi Dante: 

Lc 8° Cèrpo' d’armata; 
v4 (DELLA Rocca): 


Capo ‘df‘stato' maggiore;..colonni | di» fanteria 
“Nicolis | di Robilant»\conte»Carlo; Felice; sotto- 
- capo id;; temente colonni| di-stato'; maggiore Di 

Gaetal.cav.i Cesare ;com; il:Q-G., tenenie.co- 
lono. di cavalleria..Ghislieri. cay.-Pio ; applicato, 
ccapitano. di stato. maggiore Ceresa di Bonvilla- 
ret cav. Ottavio; id, id. id. Rugin cav. Anfonio; 
id. id. id. acoagni cay. Felice ; id,, id id. Fa- 
rinî Armando ; id. id. Biraghi Antonio; id, 
luogoten. id. Mori Giuseppe; segretario, capi- 
tano ; aiutante di'catipò, capitano di fanteria 
- Vicino Carlo ; id, luogoten® di cavalleria Bruno 
Augosto'; id, id: idy Celebrint' di:S. Martino, ba- 
ròne Franceseò + uffi. d'amministr.,. sottoten. di 
fanteria Selvatici Nicola: 
Comando d'Artiglieria. 

Comandante: colonnello Corte cav) Celestino ; 
«applicato, maggiore Beltrami! cav: Carlo ; id. 
> capitano Sansèverinò' cotite Alfonso ; id. Inogo- 
+’fenénte Vignola Filippò.« 

; dabada re Comando del Genio. 

à Li mig tenente ‘colon. Veroggio cav. 
Benedetto ; applicato, maggiore Ferreti cav: Ca- 

e Lasi id., capi Varzi Tito ; id., laogoten. 

rtini Giovanni Battistà. 

ga Li sona Divisione (Bixio). 

Capo di stato maggiore :tenente.. colonnello. di 


e ta: 


stato maggiore Asinari di San Marzano conte 
Alessandro ; com. il Q. G., capitano di fanteria 
Valente cav. Candido; applicato, id. di stato 
maggiore. Butla. di, Perero..cav. Carlo; id., id. 
id. Gazzurelli Filippo; id., id. id. Bussetto Ge- 
rolamo ; id., id. del genio Gibelli Aristide ; id., 
luogoten. di. stato maggiore Zannucchi-Pompei 
nob. Pietro ;. id. sottoten, id. Morelli Ernesto ; 
aiutante di campo, luogotenente di cavalleria 
Fermi Filippo ; id; ufficiale d'amministr, sot: 
toten. di fant. Albergante Giusepp®. 
8. Divisione (Cuara). 

Capo' di’ stato: maggiore , maggiore di stato 
‘maggiore ‘Sironi cav: Giovanni; comandante il 
Q. G., capitano di fant. Tournier Paolo; appli- 
icato, id. id. stato maggiore Stecchini Pietro ; id., 
jd; Rasini di Mortigliengo i cav. Calisto; id., id. 
id. Onesti Torquato; id., id. id. Allodi Aldobran- 
dino; id.; id. del genio Medici di Marignano nob. 
Edoardo; id., sottot. di fanteria Ciani Alarieo; 
aiut. di campo, luogot. di' fanteria Squassi En- 
rico, ìd., id. cavalleria Caravadossi d'Aspromonte 
cav. Giuseppe; ufficiale d'amministr. 

9. Divisione (Govone). 

Capo dî' stato maggiore , maggiore di. stato 
maggiore Chiron cav. Francesco ; comandante 
del Q. G., capitano. di fanteria Mancini Lodo- 
vico; applicato,: capitano di stato maggiore Mi. 
lanovichnob. Luigi; id., id. id. Brunetta @ Us: 
seanx cav: Enrico; id.; id. id. Manacorda  Teo- 
nesto;; id. luogoten. id. Sanguinetti Ippolito ; id., 
id, del genio Tenca Ercole; id., sottoten. di fan- 
teria Baroli Giuseppe ; aîut. di campo, luogot. 
di cavalli Manara Filippo ; id., ufficiale d'amm., 
sottot, di fant, Chinaglia Antonio. 

416: Divisione (PRINCIPE UMBERTO), 

Capo di stato maggiore, collonnello di stato mag- 
giore Gerbaix De Sonnaz cav. Giuseppe; coman- 
dante del Q. G., dapitano id. Cagni cav. Man- 
fredo ; ‘applicato, id. {id.' Bigotti cav. Lorenzo ; 
id.; id. id. De Agostini Cesare ; id., id, id. Ta- 
verna conte Rinaldo ; id.. Inogot. di stato inag- 
giore Di Serego-Allighieri conte. Cortesio ;, id., 
id. del genio Castelli cav. Pietro ; id., sottot. di 
fanteria Ponza di San Martino cav. Giuseppe; 
ufficiale d’ammistrazione sottot. di fanteria Merlo 
Francesco. 

4° Corpo d’Armata. 
(CIALDINI). 


Capo di stato maggiore, magg. generale Piola 
Caselli cav. Carlo; sotto-capo di stato mogg., 
tenente colonnello di stato maggiore Minonzi 
cav. Carlo ; comand. del Q. &., maggiore di fant. 
Baldi cav. Antonio; applicato. id. di stato mag- 
giore Caccialupi cav. Gaetano ; id., capitano id. 
Azimonti cav. Felice; id., id. id. Colonna Lan- 
dolfo ; id., id. id. Prielli Luigi; id., id. id. Me- 
dici di Marignano nob. Carlo; id., id. id. Di 
Prampero conte Antonio; id., id. id, Figdor Luigi; 
id.;luogoten. id. Barbieri Lodovico ; id., sottoten. 
id. Fanti nob. Camillo; id., segretario, capitano 
di fant, Rovighi Cesare; aiut, di campo, capi- 
tano di cavalleria Michiel conte Tommaso ; id., 
luogot. id. D' Oncieu de la Batie cav. Guglielmo, 
id., ufficiale d' amministrazione , sottotenente di 
fant. Doda Giuseppe. 

Comando d'Artigliera. 

Comandante, colonnello Velasco cav. Giusep- 
pe; applicato, maggiore Rossi cav. Celestino; id., 
‘capitano Bellini Giuseppe; id., luogot. Marcarini 
Sebastiano. 


Comando del Genio. 

‘Comandante, colonnello Bruzzo cav. Giovanni 
Battista; applicato, maggiore Gené Carlo; id., ca- 
pitano Riccardi cav. Giovanni; id., id. Perdomo 
Alessandro; id.) luogot. Toselli Ernesto. 

41. Divisione (CASANOVA). 

Capo di stato. maggiore, maggiore di stato 
maggiore -Chiarle. cav. Vittorio; comand. il Q. 
G.; applicato, capitano di stato maggiore Elio 
Saverio; id., id. Carenzi Francesco; id., id. Her- 
manin-Di-Reichenfeld nob. Ferdinando; id., id. 
del genio Rosselli Agostino; id., luogot. di stato 
maggiore D’Alberti-Della-Briga cav. Gabriele; id., 
sottot. distato maggiore Tosi Luigi; aiutante di 
campo; sottotenente di fanteria Bezzi Alfredo ; 
id., id, Fabrizi Niecola; uffie. d'amministrazione, 

12. Divisione (RicortI). 

Capo di stato maggiore , maggiore di stato 
maggiore Albini cav. Giulio ; comand. il Q. G.; 
applicato, capitano di stato maggiore Cavawnari 
cav. Luigi; id. Tonini Alessandro; id., id. Pastori 
Leonardo ; id., id del genio Cesentino Enrico; 
id, luogot. di stato maggiore Detoffoli Francesco; 
id. sottoten. di fanteria Venanzi Lorenzo; aiu- 
tante di campo, id. Arrivabene Silvio; id.; uffi- 
ciale d’amministrazione. 

13. Divisione (MEZZACAPO), 


Capo di stato maggiore, maggiore di stato 
maggiore: Bauliua cav. Giovanni; comandante il 
Q: G. capitano; di fant. Calona Camillo; appli- 
eato id. di stato maggiore Marchesi cav. Carlo; 
id. id. id. Flores-Nura-d'Arcais cav. Costantino: 
id., id. id. Gozzani. di San Giorgio cav, Carlo: 
id.,, id. del genio Bonomi Dionigi; id., luogot. di 


stato maggiore Curcio Achille ; id. sottoten. di 
fant,, Tronzano Francesco; aiut. di campo, id. di 
cavalleria Calletti Gustavo: id., ufficialè d'amm., 
sottoten. di fanteria Guri Federico. 

1%. Divisione (CHIABRERA). 


Capo di stato maggiore, maggiore di stato 
maggiore Galli della Mantica cav. Casimiro: co- 
mand. il Q. G., capitano di fant. Barantani Pie- 
tro: applicato, id. di stato maggiore Raintonda 
Francesco: id.. id: id. Velini Attilio; ‘id.; jd. jd 
Boselli Antonio; id. luogot. id: Moriondo Anto- 
nio; id., id. del genio Daddi Giovanni Battista 
id.; sottoten: di fant. Dannato Nicolas aiut, di 
campo; id. dei bersagl. Amari nob. Salvatore ; 
id., id. di'fanteria Rattazzi Niccolò ; ufficiale di 
amm.; luogot. di fant. Pacchioni Gaetano. 

45. Divisione (Mepici). x 

Capo di stato maggiore, maggiore di siato 
maggiore Guidotti cav. Ernesto; comand. il0. G. 
capitano di fant. Rassaval Luigi: applicato, ca. 
pitano, di stato, maggiore Froio Cesare; id., id. 
id. Gola Felice; id., id. id Orero Baldassare: id. 
luogotenente id. Floris Michele; id.; id. del ge- 
nio Coop Giovanni; id., sottotenente di fanteria 
Ubaudi Lodovico; aiutante: di campo, id;, id, 
sini' Giovanni; id; ufficiale, d’amministrorione. 

Divisione di cavalleria di Liscu ya 

Le (De Sonvaz MAURIZIO). 

podi: stato. maggiore, maggiore, di ) 

| maggiore. Perrone di $. en ani 
;comand.. il.Q.. G.. capitano di fanteria Follini 
«Matteo; applicato, id. di stato maggiore Gnecco i 
' 


conte Gaspare; id.; id. id. Wagner Carlo 4; 
luogotenente id. Rzyszewski conte Michéle:* id., 
ld. id. Lodrini Emilio; id., id. id. Salvi-Cgfgtiani 
nobile Giuseppe ; aiutante. di. rampo , .luogoten,, 
di cavalleria Montilio di Villanova cav. Giu- 
seppe; id., ufficiale d'amministrazione. 
Riserva generale d' artiglieria. 
Comandant= , colonnello Mattei cav. Ergilio ; 
applicato, capitano Celeri Pietro; id., luogoten. 
Cerutti. Alberto. 


Il Ministro. della guerra 
Di. PETTINENGO. 

Nell’Italia Militare dell8 correnta si. legge: 

« In-considerazione. delle-gravi speso: cui 
dovettero andare incontro gli uffizili ed im- 
piegati inseguito alla mobilizzazione  deli’e- 
sercito, il Ministero per un particolare ri- 
guardo alla classe meno retribuita degli uf- 
fiziali e:degli impiegati ‘ha. daterminato,di 
concedere. titolo. di, refezione di,.speso agli 
uffiziali inferiori ‘ed. agli. impiegati -ed altrà 
assimilati. ai. medesimi, con rango cotri- 
spondente, una somma determinata in appo: 
sita. tabella, riservandosi. di. determinare , 
quando ‘occorressa, che; questa somma fa 
concessa quale:acconto della maggior. somma 
che: fosse il caso.di corrispondere a titolo di 
gratificazione regolamentare. 

« Questa somma è dovuta-a quegli uffi- 
ziali ed impiegati che. fanno parte di un 
quartiera: generale, o di una divisione at- 
tiva. ? 

« A quelli‘che non siano ancora mohiliz- 
zati sarà corrisposta solo quindo ricevano ed 
eseguiscano l'ordine di far parte dell'esercito 
mobilizzato. 

« Il pagamento sarà effettuato secondo le 
norme stabilite per gli stipendi, e l’ammen- 
tare. sarà conteggiato nei fogli nominativi 
delle comjètenze nella casella 18, intitolata: 
buonificazioni per casuali competenze. » 


Sappiamo, scrive l’Italia Militare del 9 cor- 
rente, che. il Ministero della guerra, giusta; 
la facoltà impartitagli dal R. decreto del 7 
giugao, riservandosi per evitare ora l’ingom- 
bro dei depositi, di chiamare gli uomini della) 
classe 1845, ha prescritto intanto che quelli 
delle classi 4842.@ 1843 siano obbligati a 
marciare il giorno 48 corrente, meno però 
quelli delle provincie napoletane, siciliane e 
dell’ isola di Sardegna che dovranno invece, 
partire il giorno 20. 


Ieri mattin?, scrive la Perseveranza dsl.9, 
giunse in Milano da Piacenza S. A. R. il prio- 
cipe Umberto, il quale doveva ripartire ieri 
sera o stamane: pel suo quartier generalo a 
Firenzuola. 


1a den 


Ieri, scriva il Corriere Mercantile dell'8, la 
Deputazione provinciale della città di Genova 
votò una rimostranza in termini energici in- 
torno all’ affare dei biglietti, e il prefetto si 
affrettò a trasmetterla al Governo. 

Il sindaco della città, d'accordo coll’autorità 
politica provinciale, ha' fatto replicate istanze 
al Governo perchè venga provveduto all’ e- 
missione di biglietti di banca di piccolo fo- 
glio in modo da soddisfare i bisogni così-vis 
vamente sentiti della circolazione monetaria. 
Giova sperare che queste: rappresentanze: e 
l'evidenza del bisogno di cui è sintomo gra- 
vissimo l’aggio che esiste fra-le-diverse:spe- 
cie di biglietti di banca; indurranno» il 560- 
verno e li Banca a prendere tficaci provve» 
dimenti in proposito: 


ego nc 


Questa mattina, scriva l'Italia Centrale di 
Reggio nell’ Emilia in ‘data del'8: corrente, 
farono arrestati otto individui: appartenenti al 
partito reazionario: fra i quali trovansi tre 
parroci. 


ie aan Lo 


L'altra notte; scrivo la Gazzetta delle Ro- 
magne di Bologna del 9, provenienti dai de- 
positi di Bari e: Barletta giunsero in questa 
città tutti quei: volontari garibaldini che-in 
seguito’ alla epurazione dei: ruoli | sono stati 
giudicati inabili al servizio militare 0, per 
mancanza di età, o per imperfezioni fisiche, 
o per altri motivi; erano un migliaio circa, 
de’quali soli 500 entrarono in città e furono 
momentaneamente acquartierati nel palazzo 
del Podestà. Ad epera della/questura- legola- 
rizzato: poi. le rispettive carte ® provveduto 
alloro‘ sostentamento, sono stati rimandati al 
casa. La maggior. parts: erano toscani 0 Fo- 
chi romsgnoti. 


gatti. Deàk f.ca.una proposta esauriente, che 
in sostanza non.è anova, a favore della con- 
ciliazione. La medesima fa immediatamente 
accettata. dalla..maggioranza,. mentre Ja_sini-. 
stra domandò un giorno di tempo per, ri- 
«flattere. 


un indirizzo al Re, pel ripristinamento delle 
condizioni legali «del paese, quindi dei mu- 
picipi, affin di poter procedere con ‘maggior. 
efficacia nel prestare soccorsi alla miseri». La 
commissione raccoglierà nel frattempo i dati 
per constatare la indigenza 6 fisserà i mezzi 
necessari pei soccorsi. L'indirizzo esprimo la 
speranza che il Ro appoggerà le intenzioni 
della Dieta,. » 


t 
‘co 
Austria alla proposta del congresso. E con- 
vien: pur riconoscere, sventuratamento per 


i crapalla, carica... ques 


NOTIZIE ESTERE 


Togliamo dalla Corrispondenza Generale 
Austriaca di Vienna del 4 giugno : 

« Siamo autorizzati a dichiarate del tuîto 
priva di fondamento la notizia, recata dal- 
T Indépendance Belge, e riprodotta anche! da 
‘| un foglio di Vienna, cha S, M. l’imperafrice 
d'Austria, in una lettera indirizzata a Sì M. 
l'imperatrice dei francesi, abbia” chiesto* a 
| quest’ ultima la sux intercessione ‘pet il' niati- 
tenimento della pice. » 

Da un telegramma da Vienna ‘all’Indépen- 
datice Belge, apprendiamo che la città di Fiu- 
‘ me rifiutossi d'inviare a Vierina in'‘casò’ di’ 


| guorra*i fondi appartenenti al cortine! 


{ giornali di' Vienna hanno le'segnénti nò-| 
tizio da' Pest ‘in data del 4 giogod: 
« Il sottocomitato della Camera "dei lepù |! 


|-tora: 


fati per gli oggetti comuni ha tentità oggi!! 
unaconfarenza’sui modo di traftàre'tafilop.|' 


< La sotto-commissione economica propose 


(Corrispondenza particolare. dell'Opinione) 
Panio1s 5ugiugno, —'ILConstitutionnel ris 
Maia, con.Jo #08, 
sulla risposta del: 


lerazioni. pessimisi 


gli: amicivdella: paco; che. quelle. considera», 
zioni: hsnno gran fon famento. Alla prima no- 
tizia.del, mutamento, politico dell’ Austria, si. 
credeva-che fosse questo uno, di que’ ‘soliti 
colpi di testa che. avvengono qualche volta 
in politica e smentiscono tutte le previsioni. 
Ma riflettendovi; bene;si. vede. che esso è lo 
sviluppo d'on germe esistente, da gran.tempo; , 
un; fatto che si doveva aspettare fin dal mo- 
mento in cui \° Austria vide schierarsi dalla 
sua parte molti de’piccoli Stati tedeschi. Por- 
tando, come ha fatto V-Austria, la questione 
dei Ducati: dinnanzi. ‘alla Dieta, il gabinetto 
di Vienna si, è mostrato riconoscente ai pic» 
coli; Stati della Germania dell’ appoggio mo- 
rale che gli hanno date, e ha unito la pro- 
pria causa alla loro. 

‘La Corte di Vienna ha senza dubbio pen- 
sato che: conveniva efirettarsi ad approfittare 
delle buene:-disposizioni di que’ piccoli Stati 
e.che.:quanto. più, «spettava, tanto maggior 
campo lasciava alle influenze estere di stac- 
carlì da lei, 0 in questa situazione la confe- 
renza ron poteva che nuocere a’ suoi dise- 
gui. Egli è adunqua dopo essersi ben assi- 
curata dell'appoggio de?suoi aderenti ch’essa, 
ha risposto negativamente. : 

Qui, al ministero degli affari esteri, si è | 


ii qu 


petit SI cn 


| meridiane colle. consqete operazioni preli- 


miosri. È 

* L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione della proposta del ministro, delle 
finanze relativa alla tassa di registro e bollo. 

De Cesare propone che base della di- 
scussione sia il progetto della Commissione. 

Gli undici articoli del ministto. si consi» 
derino come emendamenti al progetto della 
Commissione stess? 

E la discussione non si faccia che su que- 

sti per accetiarli o respingerli, nel qual ul 
timo caso verrà ad esser senza altra discus- 
sione approvato lo schema della Commis- 
sione. 
' Scialoia (ministro) riconosce che il si- 
stema della Commissione è il migliore dal 
punto di vista della scienza ; ma non è quello 
che meglio corrisponda ai presenti bisogni. 
Si arroge che il tetàpe non permelte di di- 
scuterlo.. Ecco le due ragioni del progetto 
compendiato del ministro il quale però non 
pretende che venga approya;o alla cieca. E- 
gli accefta Ja discussione ma udicamente sul 
lavoro da lui presentato. 

‘Gancellieri sostiene Ja convenienza di ap- 
provara di preferenza il disegno di legge 
della Commissione che offre. tutte le gua- 
rentigie di un lavoro profondamente elabo- 
rato ; © la votazione. del quale riesca, facile 
dopo che, la. Commissione ha proposto di 
approyarlo come allegato  dell’unico articolo 
di legge che a quest'dopo tia già presentato 
alla Camera. Se il progetto della Commis- 
sione ha scemsto le;tariffe.ne ha colpito un 
numero maggiore di atti, per cui l'una cosa 
compensa l’altra nei riguardi della pubblica 
finanze. n 3 

La Commissione propone del'e tasso pro- 
porzionali; il ministro vnole dello tasse fisse, 
ma è evidente che questo mutamento di si- 
stema oltre andare dal bene al male, è troppo 
brusco. 

Scialoia (ministro) dica che ora a proposito 
di una discussione di ordine, si entra a giu- 
dicare del merito del suo progetto compen- 
disto. Si metta pertanto da parte la que- 
stione d’ordine, e si entri francamenta a di- 
‘scorrere; sulla sostanza. 

Egli non rifugge dalla discussione. I suoi 


| articoli offrono occasiene a trattare tutte lo 


questioni. Se la Commissione si ostina nella 


sulle farie per la condotta dell’ Austria che | sna opposizione, vuol dire che queste que- 
ha fatto abortire il congresso che tutti cre- | stioni essa vuol risolverle a modo suo. 


devano certo. Il. signor Drovya. de Lbuys.] 


Lovito parla a favore dell’ unico articolo 


che si era: interposto. con. tutte.le;sue forzo.! proposto dalla Commissione , riproducendo 
per ottenere la conciliazione, ha scritto una, (ini gran parte gli argomenti addotti da qual. 
circolare:a tutti i suoi agenti diplomatici, per | che preopinante. ì 


esporre loro le suo lagnanze è nella quale 
loda la buona volontà dimostrata dalla Pras- 
sia; dall'Italia e-dalla Confederazione germa- 
nica. E per: verità Ja (risposta, della Prussia 
non; poteva. essere più. cortese e la Francia 
dev'essorlene grata. 

Dal loro canto i gabinetti di Londra e di 


Egli.propone che si apra, la discussione 
sul progetto della, Commissione, salgo al mi- 
nistro di presentare ia via di emendamento 
i suoi articoli. aa; “enni pat 

Voci: la chiusura. s 

Iisco parla contro la chiusura. : 

La chiusura della discussione è posta ai 


Pietroburga hanno inviate parole: di: biasimo voti. 


a: Vienna.e. l’imperatore. Napoleone: Ill ha in- 
caricato il proprio: ambasciatore, signor, Di 
Grammont, di recare all’ imperatore d'Austria 
la sua opinione personale se questo spiace- 
tole cambiamento. Ma la guerra è conside- 
rata come imminente; 

Le vaci d'unaccordo più.o meno completo 
fra:la:Russia; ecl'Austria continuano. Si è cre» 
dutò. di vederne:i sintomi - nella discussione 
avvenuta îeri nel seno delle conferenza per 
i Principati Danubiani. Questa seduta ha avuto 
ittogo sulla domanda della Russia che doveva 
fire ‘una:proposta. Il signor Di Budberg.chiee 


La Camera l’approva. T 
Panattoni (presidente della Commissione) 
dichiara. che la, Commissione accetta la pro- 
posta .Lovito. 
Questa è posta ai voti. 
La Camera l’approva. 
Scialoia (ministro) prega la Csmera a 
| voler.rimettera.a domani il seguito di que- 
ste discussione , perchè, il ministero possa 
prender quelle determinazioni che crederà 
iù opportune. } 
La seduta è:levatà alle ore 41 3%. 
Tornata. pomeridiana. 
La tornata: è aparta alle ore 2 A4;4 pome- 


infatti chela potenze. inviassero un commis» | ridjane. 


sario, nei Principati accompagnato da delegati 
delle potenze protettrici con. missione di ri- 
stabilire lo stato legale. La Franci», l'inghil- 
terra, la Prussia e l'Italia hanno fatto osservare 
che sarebbe inutile d’inviare dei commissari 
se non' devono essere appoggiati dai loro 
eserciti. Hanno poi aggiunto che non crede- 
Vano opportuna un'occupazione in questo mo- 
mento. Sa questo punto dell’opportunìtà del- 
l'occupizione, il sigaor Di Butberg dichiarò 
che na ‘avrebbe riferito al proprio governo, 
ma che sele riunioni delle conferenze nen 
dovevano avere: altro risultato chevane pro- 
teste; esse: eramo inutili. 

La Turchia ha vivamente sostenuta.il pro- 
prio diritto di occupare Ja Moldo-Valacchia. È 
parve dallo sue dichiarazioni che fosse decisa 
ad occuparla veramente, anchio melgrado la 
resistenza de' rumeni. In' questa tempestosa 
seduta; il signor di Metternich' ha-.detto che 
senza. manifestare alcun’ opinione suli’ oppor- 
tunità di uoa occupazione, l'Austria. non si 
opponeva ad un intervento delia Russia. Que- 
stultima dichiarazione ha confermate le voci 
di un'acccordo generale politico fra la Rus- 
sia e VAustria. 5 

Ieri il signor Di Metternich' e lord Cowley 
ebbero” un: colloquio! a’ an'erà colì impera: 


Si dice che al:prituo colpo di cannone la 
Francia invierà dus corpi d'armata d'osser- 
vazione, uno al Reay e l'aliro alle Alpi. 

Parè clio gli affari del Messito non'migtio- 
rîno' gran'fatto, a'meno per ciò che concerne 
le relazioni’ del-nudva imporo'con li Francis. 
Si dics)clie i lutti! della’ grande lotteria del- 
l:‘imprestito non sarapno pagati. 

Il vieggio” della | corte a; Fontaineblesu è 
ritardato a cagione della. gravità della siiua- 
zione poli.ica. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DÉI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Matt 
SEDUTA DEL 9 GIUGNO. 
La tornata è affetta alle aP0-9 ‘@ 316 anili- 


Ricciardi, propone .che domani, sebbene 
sia domenica, si. tengano la consuete, due 
sedute; e prega quei deputati che sono s0- 
liti ad assentarsi i dì di festa, 2 voler di- 
mani rimanere al loro posto. 

Scialoia (ministro. delle. finanze) dichiara 
essergli. impossibile.il presantarsì domattina 
allà, Camera-cogli emendamenti che injende 
proporre al progetto della Commissione sul 
registro e bollo. i 
Ricciardi modifica la sua proposta nel 
senso di prescindere dalla seduta antimeri» 
diana; ma insiste; che-sì. tenga .la-sednta; po- 
meridiana per continuare nella. discussione 
relativa alla soppressione delle corporazioni 
religiose ed all’ordinamento dell’asse eccle- 
siastico. 

Miassari opina che per deliborare, sopra 
siffatta: mozioni è conveniente che Ja Camera 
sia in maggior numero. 

L’ordins del giorno reca la continuazione 
della discussione sul ‘progetto appuotò rela> 
tivo alle corporszioni religiose ed all'as.0 6c- 
clasiastico. 

Raeli. (relatore). riferisce; sulla; proposta 
approvata dalla Camera nella seduta di gio» 
vedi scorso. La Commissione sì è amformaia 
a detta proposta. 

marassari vorrebbe sapere: quali sono lo 
deliberazioni dells Commissione: juiorno 1 
frati mendicanti. % È 

Raeli dichiara che i frati mendicanti g0- 
dranno di una. pensione nello stesso moto 
che vi sono ammessi gli ordini possidenti. 

Camerini vuol sapore, son: udiamo preci- 
samiente; qualcosa dalla: Contmissione. 

Lazzaro reputa. superflue. par. 014 tutta 
queste )nterrogazioni, le quali verranno ni 
turalmenie nel corso delja discussione. 

De Falco (ministro di grasià © gittatizio) 
dichiara che il Micistero sccetta la dirisione 
‘di questo progetto in due parti. | 

D'Ondes si oppone. a che si discnta un 
progetino che non sia. neppure sotto gli 
occhi della Camera (rumori). La pubblica 
coscienza ripugna a Questo progetto (muovi 
tumori). Itolre ts Cinera: nos è ino 
mero. ‘ 
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È scussione co ‘ perchè, le. parti ‘in. cui 


* Parecchi deputati. La Camera è in numero; 
si voti, si voti. 

Molti deputati domandano la parola contro 
la, proposta, i dell’om, D'W)ades. 

Questa, posta ai voti, è dalla Camera re- 
spinta alla quasi unanimità. 

Si apre pertanto la discussione generale 
sul progelto ristretto. della, issione, 

è dichiara che si uDisce all’ on. 
D'Ondes a all'on. Cantù nel respingere que- 
sta legge. seri > è 

L’oratore però non censura il progetto 
per. gli stessi motivi pèr cui lo avrersino gli 
omorgyoli D'Ondes e Cantù; Egli: dichiara di 
avversario perchè non risolve: radicalmente 
la questione, com’ egli vorrebbe. 

Cantù protesta contro le parole sue, ci 
dall’on. preopinante, Egli dia che farn 
citato ineosattamente, 

| Sinco. propone. che, riservate, lè questioni 
“i | principle, si, chiuda, la, discussione Trcas: 


mari E AN o: si verifichi se la Ca- 

impo (éumori 

li detet dopo qualche i inte, anpuncia. 

che la Camera è.iù numero. E 
Conti si opp alla chiusura della di- 


La Camera non ap i 
à prova quast'aggiunia. 
Persrenso propone cha» si; eccettuino i 

‘ate bene fratelli è le suore di carità, 

ld Si Miosgoni contro l'aggiunta dell'on. Rig 
ne dla questione,pregindiziale, nel senso che 
a Camera, respingendo l’emendamento Mas. 
Sar], ha implicitamente. respinto qualunque 
eccrziona. alla soppressione delle corpora- 
cp religiose. SIE 

a Camera adotta la. questione iudi- 
zialo. fog VE 

Si passa. all'articolo 2° il qual osì 
concepito : crepa 

.* I membri degli ordini, delle. corpora- 
zioni e congregazioni religiose, conservatori 
@ ritiri, godranno, dal giorno della, pubbli 
cazione della presente legge, del pisno eser- 
cizio dei diritti civili e politici. » 

_ Venturelli propone che a quest'articolo 
si aggiunga: salvo i diritti acquisiti. 

Cortese propone un altro emendamento, 
ma nè l'uno nè.l’altro insistono. 
mar è disattentissima. 

li (relatore) propone, l'aggiunta, della. |! 
#) pad tutti, i diritti, ego. 0. na 

a, Camera approva l'articolo, second 
questa: modificazione. #50 om 

Si mette. ai. voti. la. proposta fatia.dall’ono- 
revole Ricciardi ia principio della seduta per 
tegee seduta, domani. } 

‘a Camera, respinge, quosta proposta. 

La seduta è levata Do ore 5 34. 


apparentemenie si divide, il progetto sono 

MERE 7 I RETI | 
posta ai voti la chiusura. della discus- 

sionè ‘generale. a cpivroza dela. Sia: |] 

La Camera ) approva. di EA 

Brunetti dichiara di ritirare un contro- 
progetto che aveva presentato. d 

Asproni dichiara vgualmente di ritirare, 
per ora, un contreprogetto dalui presentato 
in unione è qualche altro suo collega. Egli 
dice che ‘sella soppressione dello corpera- 
zioni religiose non si farà per legge, la farà 
là riveluzione (rumori). tt © 

| Scialoia (ministro) protesta contro le ul- 
time parole delì’on. preopinante dicendo che 
il Governo farà rispettare sempre il voto del 
Parlamento qualunque siasi. : 

Asproni spiega meglio il senso delle su 
ultime parole. : dh 

Guerrazzi, Lanza, Pisanelli discortono 
su questo incidente in mezzo ai rumori della 
Camera. 

Comin dichiara di ritirare l'emendamento 
da lui presentato in unione a qualche altro, 
riservandosi di riproporne quelle parti che 
possano servire a fare la guerra all’ Austria 
coi danari dei preti (bene). 

De Falco osserva che la legge in discus- 
sione è legge di moralità e di giustizi:: mon- 
tre la guerra contro l’Austria si farà coi sa- 
crifizi di tutta la nazione (benissimo). 

Ricciardi, INisco e Luzi ritirano i con- 
tro progetti stati da loro rispettivamente pre- 
sentati. 

Conti finalmente dichiara anch’egli di re- 
cadere da un suo contro progetto. 

Si mette ai voti l'ordine del giorno pro- 
posto dalla Commissione pel quale la Camera |. 
riservandosi di provvedere alle altre parti 
di questa materia, passa alla discussione dei 
seguenti articoli: 

La Camera approva quest'ordine del giorno 
a grande maggioranza. 

Si passa alla discussione di detti articoli, 
il primo dei quali è così concepito: © 

« Non sono più riconosciuti nello Stato 
gli ordini, le corporazioni e le congregazioni 
regolari e secolari, ed i conservatorii © ri- 
tiri, i quali importino vita comune ed ab- 
biano carattere. ecclesiastico. 

« Le, casa, © gli; stabilimengi. appar nti 
sal ora. A gr porazioni Ale congres» 
zioni ed si conservatori e ritiri anzidelti s029, 
SOpnrassi?» 

MIassari propo! la seguente aggiunta: 

«Il Governo avrà facoltà di far dello ec- 
cezioni, le quali verranno determinate, da 
decreto reale, la cui pubblicazione sarà, cop- 
temporanea a quella. della te legge. » 

L’oratore raccomanda in mos particolare 
l'abbazia. di Montecassino , la soppressione 
Folla quale sarebbe, un alto di vero vanda- 
ispo. 

Raeli (relatore) protesta contro queste ul- 
time parole, quasi che fossa possibile cha Ja 
rappresentacza nazionale. in. Italia. potesse 
disconoscere le tradizioni. gloriose. deli” arte 
della scienza e della libertà. 

Quanto a Montecassino mon sono i frati 
attuali che lo renderanno più rispettato (bra- 
vissimo). L'articolo 70 ‘ovredo sufficionte- 
inente alla ‘conservazione di futto' ciò: che è 
monumento artistico. + & 4 x 

Crispi combatte il sistema dello eccezioni, 
dicendo che, apriranno il varco a deludere 
la legge în casi infibiti. denti 

Voci: ai voti. 

La chiusura è approvata. 

Si pone ai voti.la proposta dell on. Mas- 
agne. ab BE n 

La Camera respinge. 

Si pone ai voti la seguente aggiunta del- 
Von: Panattoni, il quale ion è al ‘momento 
presente alla Camera. 

Questa aggiunta sarobba da porsi nelltar 
| ticolo primo come base olîtico-economies, 
della medesima: 

«Non sono permssse d'ora in poi Je con- 
vivenze, che sotto qualunque titolo abbiano 
e discipline di corporazioni e congre:. 


«La imèbiliare mon potrà essare 
acquistata e posseduta da veruna manomoria 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del-9 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 27 maggio decorso, 
con il quale sono attribuiti alla competenza 
del Ministero delle finanze tutti gli wffari 
concernenti l'autorizzazione: ela sorveglianza 
governativa sulle società anonime in acco- 
mandita e per azioni, i quali in--forza. del 
R, decreto 5 luglio 4860 erano nelle. attri- 
buzioni del Ministero di agricoltura, indu- 
stria € commercio. 

2 Un altro R. decreto pure del 27 mag- 
gio,.con il quale sono attribuiti alle compe- 
tenze del Ministero delle finanze gli affsri 
concernenti il servizio dei pesi e delle mi- 
sure, i quali, in forza del R. decreto5 luglio 
1860, erano. nelle. attribuzioni del Ministero 
d’agricoltura, industria e comm. 

3. Un decreto, in data 7 giugno, a tenore 
del quale il ministro delle finanze veduto 
l'art. 3 del decreto R. del 19 maggio 1866, 
num. 2920; 

Vedute le proposta del direttore della 
Banca nazionale Toscana (sede di Firenze); 

Determina quanto segue: 

Art. 4. I biglietti da.lire 100, da lire 50 e 
da lite 20, che la Banca nazionale Toscana 
@emetterà in virtù del suddetto R. decreto, 
saranno divisi nelle: appresso indicate cate- | 


gorie:. 
N. 45,000 da L. 100 per L. 1,500,000 
» 30,000 » 50.» 1,500,000 
» 100,000 - » 20.» 2,000,000 

Gli. altri quattro articoli che seguono il 
precedente; determinano la modalità dei bi- 
glietti stessi. 

%. Una serie di disposizioni nell’afficialità 
dell'esercito e nel personale dei medici e 
farmacisti militari. 

Nomine d’ufficiali nei cerpi de’volontari 
italiani. 


—______mn——___ina 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi, 9, fu pubblicato il seguonto decreto 
prefettoriale : 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 


Importando nelle presenti condizioni per l’in- 
teresse della causa nazionale, che si eserciti una 
speciale e continua sorveglianza sul movimento 
dei passeggieri, con osservare rigorosamente le 
disposizioni di legge, ed altresì con la pratica di 
accessorie discipline, che rendano più completa 
e sicura l'applicazione di esse disposizioni ; 

Visti gli articoli 41, 46 e 47 della legge sulla 
pubblica sicurezza 20 marzo 1865, n° 2248, alli- 
gato B, e gli articoli 55 e 62 del relativo rego- 
lamento, in data del 18 maggio 1865, n° 2336, 

Per le facoltà concedute dall'art. 3° della legge 
comunale e provinciale 20 marzo 1865, n° 2248, 


alligato A, Ì 
; Decreta: Ù 


"Art 1. Gli albergatori, osti, locandieri, affit- | 
tacamere, e tutti coloro che prestano alloggio per 
mercede dovranno, ‘entro il 14 del corr. mese, 
sottoporre al visto dell'ufficio di questura il re- 
gistro. dei passeggieri, che sono obbligati di te- 
nere. 2 

‘Art. 2. Insieme coll’esibizione del registro pre- 
senteranno altresì, nel modulo prescritto, Velenco | 
dei passeggieri che si trovino presso di loro. 

Art. 3. Nella notificazione giornaliera 0 an- 
muncio dei passeggieri dovrà in modo chiaro è 
completo essere designato il cognome e nome, 
Ta patria, Vetà, la professione, la provenienza # 
la direzione del passeggiero, non che essere de- 
scritte le carte. giustificative di sua persona in 
maniera che il modello sia per intiero riempiuto 
nelle sue colonne. 

În essa notificazione saranno da comprendersi 
anche. i militari non muniti di un ordine o bono 
d'alloggio. cub 

Art, 4, Qualora un. passeggiero rifiutasse di 
fornire le indicazioni richieste dalla legge, chì 
presta alloggio dovra immediatamente av vertirne 
ufficio :di questura (a. l'ispezione locale di pub- 
blica sicurezza. 


* Frassy di Valgrisanche, ricchissimo negoziante, 


pene di polizia a termini dell'art, 
di sicurezza pubblica, non Lù ia 
in via amministrativa delle altre discipline, 4 
tri ag pria di 

‘Art. 7. Gli uffiziali ed agenti di sicurezza pub- 
cana incaricati dell'esecuzione del presente 

Firenze, 9 giugno 1866, 
G. CANTELLI. 


n 


Sappiamo, scrive.il Diritto, che quei i 
che or è alcun tempo, il poet cala 
vendeva., 6. che farono acquistati da S. M. 
furono con.gentile. pensiero conservati dal. 
lillustre acquirente, ed offerti di nuovo al ge- 
nerale, perchè se na servisse nella imminente 
campagna. 


COMITATO FIORENTINO DI SOCCORSO 
per i feriti e malati in guerra 
(Lung’Arno Acciaioli, n° 18, 1° piano). 


Sì ricsvono ogni giotno all'ufficio del Co- 
Imitato. anzidetto: o 

Le iscrizioni di soci temporanei a, L. 5,00 
per ‘un anno, e. permanenti a.L. 100 per una 
sola volta. 

Le offerte-in-danaro di qualunque somma; 
| Tele vecchie e nuove in rotoli e ‘in pezzi 
d'ogni dimensione. 

Fila di diverse qualità, comprese quelle di 
cotone. 

Pezze di diverse qualità e grandezze. 

Fasce di diverse qualità, grandezze e lun- 
ghezze. 

Medicinali di ‘qualunque genere. 

Oggeiti di qualunque specie da vendersi a 
pro dei feriti. 

Sappiamo che una signora inglese, miss 
I. C. Gamble, ha offerto al Comitato. L..1000, 
Molti altri signori di Firenze, o residenti, si 
sono ascritti nel registro dei soci permanenti 
a L. 100.6 siamo lieti di°registrare tanti atti 
di bene intesa. umanità. 


Domani, lunedi, a mezzogiorno e mezzo, 
nell'Istituto di studi superiori, il prof. G. B. 
Giuliani farà la conclusione , riassumendo il 
secondo corso triennale delle sue lezioni sulla 
Divina Commedia. 

Nella nuova ad elegante arena eretta presso 
il Parterre fuori di porta S. Gallo, la dram- 
malica compagnia diretta da Giovanni Inter- 
nari, darà ogni giorno una recita nelle ore 
pomeridiane. 


R. FOLITEAMA 


Questa sera, alle ore 7, rappresentazione 
dell'equestre compagnia Ciniselli. 


_________——m 


Assassinio, — Scrivono da Aosta alla 
Provincia di Torino del 9 corrente : 

« Nella settimana scorsa ebbe luogo un 
grave resto in questa nostra valle. Certo 


fu assassinato e depredato di una somma di 
oltre trentamila lire. 

« Senza guarentirvi le circostanze del fatto, 
ecco com8 narrasi avvenuto, )’ assassinio : 

« Il Frassy era andato poco tempo fa a 
Torino per riscuotere, come avvenne difatti, 
cospicua somma di danaro. A quanto pare 
fu tenuto d’ occhio da due persone. Questa 
lo seguirono, e saputo dove dimorasse, lo 
and:rono a visitare, qualificandosi ispettori 
doganali. 

« Egli, cortese 8d ospilila per carattere 
e costume, li accolse onorevo!mente, e li 
condusse pur a visitare una bella casa da 
lui non-ha- guari costrutta. In questa casa 
gli assassini lo fecero freddo con diciassette 
ferite di pugnale; pare che la vittima abbia 
opposta resistenza e dicesi uno degli assassini 
ferito alla mino. Quiadi di tasca all’ ucciso 
trassero fo chiavi dello studio che teneva in 
Aoata, e là recalisi compierono la grassazione 
involandogli il denaro. Partirono quindi per 
Ivrea, ma i carabinieri reali li colsero a Set- 
fimo Vittone; eli tradussero in arresto. Tanto 
i carabinieri d'Aosta come quelli d’ Ivrea 
meritano encomio. Dicssi gli assassini essere 
delle provincia ex-pontificie. 

« Il Frassy era un galantuomo dell” antico 
stampo. Caritatavole e soccorritore pronto © 
modesto ad ogni miseria, » 


ii iii nità 


OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPI 


A FAVORE 
DELL’ESERCITO E DEI VOLONTARI 
Si legge nel Comune e provincia, giornale 
di Sassari (Sardegna): 
Un generoso e patriottico pensiero, venne in 
mente al sig. Marcello Scappusso principale del- 


| albergo l Unione di Sassari — Egli fin da que- 


sto momento promette in premio la sua catena 
ed il suo cilindro amendue d’oro, del valore di 
circa 300 lire, a quel, volontario sassarese che 
| prenderà una bandiera al nemico. 


Il municipio d'Alghero (Sardegna) ha de 
liberato quanto segue: 

4. È nominato un Comitato per raccogliere le 
offerte dei cittadini in sussidio alle famiglio po- 
vere dei contingenti di questa città chiamati 
sotto le armi. SE 

9.11.Mamicipio. distribuirà in sussidi alle fa- 
tmiglie suddette quella somma mensile che verra 
giudicata ‘necessaria dal comitato, tenuto conto 
delle  oblazioni. ricevute; qual somma per non 
aggravare i contribuenti sarà prelevata da quelle 
stanziate nel bilancio comunale del corrente anno 
per estrazione d'una cedola del teatro, e per 


fondo di riserva. 


Art, 5. I prestatori d'alloggio per verno: 
qualunque sia la loro denominazione, terranno 
ssrosio nei rispettivi locali un esemplare di que- 
sto decreto!" !" rt 
Art. 6. I contravventori saranno puniti con 


o ente morale ammesso , dalle leggi del Re- 
tanto. , mediante 
e gi ic indispensabile 


30È assegnato. un premio, di L. 1000 a que 
militare, volontario milite; di. guardia nazionale 
‘mobile del circondario di Alghero che primo 
toglierà una bandiesa at nemico. 


4. È assegnato a tutti i militari OTT ZA MENTO 
militi di guardia. mobile dalla città i Albero; NOTIZIE ULTIME 
che per azioni straordinarie di valore riporte- ; sha 
nguale Alanno soprasoldo dela ritagia ne | I dispacci partieoari 

L: c Sg 
xd nat ssoldo della medaglia che ! percio Lt di Berlino tolgono 
È A In caso di decesso del titolare in battaglia, | Riga rie dela 
i premi sopraindicati si devolveranno ai figli, gu pera i 
in mancanza di questi «Ila. moglie, e questa | ‘L'ingresso de? prussiani:nell’Holstein non 
mancando, agli ascendenti. è ancora riguardato a Vienna » Come un 


ll Consiglio municipale di Oneglia ha de- | atto di ostilità, che debba provocare una 
raising | dichiarazi iarazione di-guerra, forse per lesi 
4. È accordato un premio di lire 5000 a quel ) ‘a Pra; LOLSOCReT Loslta 


cittadino onegliese che entrerà per primo in una zione che:a Vienna. regna. sulla conve- 
cad del quadrilatero presa d'assalto. BA di attaccare. Ma a Vienna. si con- 
, È accordato un premio di lire 2000 a quel | Sidera come atto di: 4) zi 

cittadino onegliese che entrerà pel primo in una | della Pi È ci I Sh 
delle altre fortezze occupate dagli austriaci, op- dell'Holstei Del I vocagigno egl 5 ti; 
pure sul cassero di un bastimento nemico in ‘Holstein, Del resto. queste. distinzioni; 
seguito, all'assalto dell'arrembaggio. non sono che, mere reminiscenze dell’an- 
(3. È accordato un premio di lire 40002 quèi tica diplomazia, essendo così la Prussia’ 
cittadini onegliesi che conquisteranno una ban: | come l'Austria deliberate alla guerra 
diera nemica o che torneranno in patria fre: | “Ta notizia ché P' imperafor guerra. - 
giati di medaglia d'oro al valore militare. 9 .. notizia, che l’ imperatore Napoleone 
(9; eni pa di lire 300 ad'ogni | facesse un nuovo tentativo. presso il go- 
cittadino onegliese che sarà insignito di meda |'verno: austriaco.affine di antivenire i = 
glia d’argento al valore militare. flitto i desti A STR Lio 

5. È stabilita una pensione di lire 150 annue È pas ns e en nia Dopo 
a favore di ogni cittadino onegliese che restasse risposta dell'Austria al” dispaccio, pel 
ferito in puro 0 muoia in modo da non | Congresso, furono chiesti da. Parigi a 
potersi più guadagnare il sostentamento. ‘Vienna alcuni schiarimenti 

6. È stabilita una pensione di lire 120 annue | gati e Posi dx r sia gprs 
a favore delle famiglie che per la morte în È RON no n Uuoro 
guerra del figlio, del padre o del marito reste- trattative. Dopo- non si fece più alcun 
ranno in povera condizione. passo dalla Francia, prevedendosi che non 

7.Inomi di quelli che morissero în guerra | avrebbe, ottenuto! alcun . soddisfacente ri- 

sultato, dinnanzi alla deliberazione del- 


saranno incisi nella lapide commemorativa già 
elevata in onore di quelli mancati nelle. prece- «i RE d 
l’Apstria di uscire. colla guerra dalle pre- 
senti complicazioni. 


denti guerre. 

8. Sotto il nome di cittadini onegliesi sono 
altresi compresi quelli, che non avendo avuto 
la nascita in Oneglia, vi abbiano la residenza da 
40 anni. 

9. Ove.i premii. conseguiti. da..una stessa per-.. 
sona. sia piu d’uno, sarà dato soltanto il premio 
maggiore. Ove per causa di morte detti premi 
non potessero, essere. conferiti personalmente, 
saranno devoluti agli eredi testamentari o le- 
gittimi, ristrettivamente però ai genitori, ai figli, 
alla vedova; ai fratellive alle sorelle: 

10. La pensione di lire 120 a favore delle. fa- 
miglie superstiti. come sì è detto al n° 6. sarà. 
ristretta secondo. l'ordine della successione le- 
gittima alla moglie sino a che resterà in abito 
vedovile, agli orfani minorenni durante la mi- 
norità , a’ genitori loro vita. durante evalle. so- 
relle nubili sino a che resteranno in tale stato. 

14. La provvista delle medaglie-commemora- 
tive per quelli che-ne seranno fregiati sarà fatta 
a pubbliche spese. 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova : 

La Camera di commercio di Genova ha asse- 
gnato la somma di lire mille per essere ero- 
gata in soccorso alle famiglie povere. dei sol- 
dati chiamati straordinariamente sotto le armi. 

Si leggo nella Gazzetta Pesarese: 

il Consiglio comunale di S. Lorenzo în Campo 
ha stabilito il premio di L. 300 a quel soldato 
che di qualunque Corpo, 0 regolare, o volon- 
tario o di guardia nazionale mobile, tolga una 
bandiera al nemico; L. 100 al milite del Comune 
che otterrà la medaglia al valor militare, ed una 
pensione di L. 400 a quello che per mutilazione 
o ferite rimanesse inabile al lavoro. 

Il Consiglio comunale di Ascoli-Piceno ha 
dielibarato quanto segua : 

4. È accordato pei nativi, e. domiciliati nel 
comune di Ascoli-Piceno che combatteranno per: 
la unità ed indipendenza della nazione : 

a) Un premio di L. 500 per ognuno di quelli 
ehe riportasse la medaglia d’ oro al valor mili- 
tare in tali battaglie ; 

3) Un premio di L. 200 per chiunque con- 
segua una medaglia d’argento come sopra; 

c) Un premio di L. 50 per quelli che con- 
seguissero una menzione onorevole; 

d) Un premio di L. 100 a chi conqusterà 
una bandiera al nemico; 

e) Una pensione di. L, 300 da soddisfarsi 
cumulativamente in rate mensili alle vedove, 
finchè rimangano nello stato’ vedovile, agli or» 
fani fino a che siano giunti alla maggiore età, 
ed ai genitori poveri dei cittadini che perissero 
in seguito a ferite riportate combattendo ed a 
disagi sostenuti sui campi di battaglia, da ripar- 
tirsi fra i medesimi in eguali porzioni. 

2. È applicato a sollievo delle famiglie povere 
del contingente di leva il fondo stanziato nel 
bilancio del 4866 per la celebrazione della festa 
dello Statuto. 

3. È convalidato il decreto della Giunta mu- 
nicipale del 20 maggio con cui fu accordata una 
gratificazione dî L. 5 a tutti quei volontari di 
questo comune che s'iscrivessero e partissero 
per la relativa destinazione. — : 

L’iogegoere A, Giuliani, ispettore del, Ge- 
nio civile, ha indirizzato al sottoprefetto di 
Pontremoli la seguente lettera 

Per dare una testimonianza di affezione e di 


DISPACCI. ELETTRICI 
; (AGENZIA STEFANI) 


Bularest,::9;— Il governo russo ricevette 
con. benevolenza. la_ deputazione  moldova- 
lacca, 

Kiel, 9. —, Mantenfîel chiese a Gablentz 
di stabilire. qui, dietro reciproco accordo, un 
governo, comune dei ducati. 

Berlino, 9. — Il comitato centrale. eletto- 
rale-del- partito conservativo pubblicò un ap- 
pello agli elettori raccomandando.loro di: esì- 
gere dai depùtati che appoggino senza alcuna 
condizione la pago sig governo, po- 
nendo in seconda linea. le questioni interne, 
e vogliano conceptrare in: ut solo punto e 
in una sola mano tutti i mezzi richiesti dalla 
conservazione dello Stato. 

Londra,-9:-—-Layard rispondendo a Gri-. 
fith; disse che l'Inghilterra: ele. altre, po- 
tenze diedero istruzioni ai loro rappresen- 
tanti. di non fare, alcun, passo. che, implichi 
un riconoscimento del principe di Hoherzol- 
lern. È 

Il governo non ha ricevuto, alcuna ‘infor- 
mazione circa l'ingresso dei, turchi nei prin» 
cipati. 

Ta discussione della leggo. di riforma fu 
aggiosnata a lunedi. 

Vienna, 9. — La Gazzetta. di Vienna dice 
che l’entrata dei prussiani nell'Holstein è un 
fatto assai grave, ed afferma che vuolsi saper 
grado alla moderazione, delle. antorità austria 
che nell’ Holstein se-un conflitto sanguinoso, 
le cui conseguenza sarebbero incalcolabili , 
non avvenne immediatamente per la con- 
dotta della Prussia. Dear 5 

Parigi, 8. — Il Memorial diplomatique ha 
da Vienna, 8: L'Austria considererà come un 
casus belli l'entrata delle truppe prussiano 
nell'Holstein, a meno che non vengano Ti» 
chiamate. 

Francoforte, 9. — La Gazzetta della Borsa 
ha da Viepna: Il. generale Kalik ricavatte 
l'ordine di evacuare, se occore, Altona e di 
ritirarsi nell'Annoyer. È 

Attendesi d'ora in ora la rottura delle re- 
azioni diplomatiche colla Prussia. P 

Dal coufine trentino, 9. — Sono arrivate 
molte truppo e furono concentrate nella valle: 
del Nore. 3 n 

Londra, 9, — Fu pubblicata una circolare 
di Bismark in data del & giugno. ° 

Il ministro prussiano rigetta sopra PAustria 
Ja responsabilità dell’attuale situazione, accu- 
sandola di volere provocare una guerra onde: 
sormontare le difficoltà interne, e rimediare 
alla situazione finanziaria imponendo contri- 
buzioni alla Prussia. » 
CHIUSURA: DELLA BORSA DI PARIGI 


interesse a quei generosi che, appartenendo con st x 
me allo stesso circondario, stanno per cimen» Parigi; 9 giagno, 
tare la vita nelle supreme battaglie da combat: giugno 

tersi collo straniero, per sottrarre al dominio 8 9 
suo una predilettissima parte delta nostra Italia, Fondi ia 00 + 6298 163 — 


offre L. 600 da erogarsi nel seguente modo ; 


L. 100 a ciascheduno dei tre primi individui |» + &4122070! dI 50 | 9475 
del circondario di Pontremoli che militando | consolidati inglesi.» » 86 DE 87 
nell'esercito regolare , o nei volontari, o nella | Italiano 5 010 in contanti = to 2A Di 
mobile riporteranno la medaglia, anche in ar- » È baitto gita 
gento al valor militare. ua Cani 9 

L. 100 per ciascuna a tre famiglie povere del Ax, Credito francese | 476 n 
circondario stesso che, prime tra le altre, aves- | “3° 7 Cart “il nh pie 


’ » Pi è 3) lo Pi ti 
, Vitt ba 
Siate terr Vino ven, [272 |273 


sero la disgrazia di perdere, oppur che si ren- 
desse inabile al lavoro, un individuo ad esso 
‘appartenent®&. combattendo comunque nelle mi- 


i 285 282 
lizio italiane. x» 3 Austriache . 

Spero che la soltoprefettura, cui la S. V. Ilma ot piane LAP Di DI 
presiede, vorrà far nota ai suol amministrati igazi Ani ini Bi von © SI: 


questa offerta, e vorrà pur raccogliere alla eve- 
nienza Je relative domande, non che le prove 
giustificative dei fatti, onde io possa, a. suo. tem- 
po, adempiere convenientemente all'obbligo che 
di buon grado: mi assumo. 
Ho l'onore, ecc. 
Pisa, 4 giugno 1866. 
ANTONIO | GIULIANI 
Ispettore del Genio civile. 


PROSS O E eee IAA 
di AGM DINA, seraliare, 
Gipramo, Rempanpo, deren: 


CONVITTO CANDELEERO 
Corso preparatorio alla Regia Accademia 
e’ Regia ‘Scuola militare‘ di! cavalleria © fan- 
oa teria. — Torino, via Saluzzo, num. 33. 
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